Timing optimization

Fine time calibration based on the
acquisition data



Stima del tempo nell’ASIC

time = (framerp x 1024 + Tioarse + Tine,e + 0f fset) X Tooer

* frame,, indica il numero del frame (incrementato ogni 1024 colpi di clock)

* T_.arse INdica il campionamento del tempo all’interno del frame con il clock

* Tsne indica il campionamento della frazione di clock (e deve essere calibrato)

* offset sono delle correzioni che devono essere apportate a seconda del valore
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Il T, € ottenuto con un TAC

campionato a 10 bit. In realta’ i valori
restituiti sono distribuiti
generalmente in un intervallo piu’
limitato.
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Calibrazione del Fine Time

T raw distribution

—— chip 0
—— ¢hip 1

— Chip 7
|

chip 2
chip 3
chip 4
chip 5
chip &

T raw

Calibration curve

= chip 0
= chip 1
chip 2
chip 3
chip 4
chip 5
chip &
— chip 7

1000

TAC non funzionanti

Il Tfine calibato e’ ottenuto
dalla distribuzione
cumulativa dell’istogramma
precedente.
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PRIMA

Risultati (1 vs 1)

*Acquisizione fatta con planare di '8F al centro del
campo di vista
*Eventi selezionati attorno al foto-picco (+/- 1 sigma)
*Applicato algoritmo per l'allineamento dei canali
(uguale in entrambi | metodi di calibrazione)
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Summary

Nel modulo 1 vs 1 e’ stato notato un miglioramente della
risoluzione temporale applicando una calibrazione del T, tramite
funzioni cumulative

Dobbiamo verificare che tale miglioramento sia riscontrato anche
nel sistema 10 vs 10

La calibrazione non richiede procedure partcolari se non una
acquisizione lunga (va bene anche la presa dati stessa se
sufficientemente popolata)

Per applicare la calibrazione e’ necessario conoscere |I'ID della TAC

La calibrazione si basa su una funzione cumulativa per ogni TAC ed
ogni canale (maggiore complessita’ rispetto alla attuale)

Rimane necessario eseguire la misura per la calibrazione dei ritardi
dei canali, che non puo’ essere eseguita direttamente sui dati
dell’acquisizione



